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ALLEGATI 

A - PRODUTTORE-VIVAISTA (ditte che manipolano vegetali e/o prodotti vegetali non compresi nell’allegato V del D.Lgs 214/2005) e VIVAISTA "PICCOLO 

PRODUTTORE" (manipola  vegetali  anche dell’allegato V del D.Lgs. 214/2005 ma con vendita ad utenti finali non professionisti nell’ambito della Provincia) 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6. planimetria dell’azienda e/o delle aziende riportante (con segni evidenziatori) gli appezzamenti investiti a vivaio/i e relative visure catastali; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attività, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. richiesta di colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall'articolo 4, comma 2, del decreto o copia di un documento attestante l'affidamento 

dell'incarico sottoscritto per accettazione dall'interessato, nel caso in cui la responsabilità tecnica/fitosanitaria non sia in capo al titolare dell'azienda; 

 9. questionario per l'attività di produzione e commercio di piante e parti di piante (D.Lgs. 214/05); 

 10. dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di «Piccolo Produttore» ai sensi dell'art. 20, comma 6, del decreto legislativo, per coloro che producono e 

vendono vegetali e prodotti vegetali che nella loro totalità sono destinati come impiego finale, nell'ambito del mercato locale, a persone o acquirenti non 
professionalmente impegnati nella produzione dei vegetali e vegetali; 

 

B - PRODUTTORE-VIVAISTA ISCRITTO AL RUP E FORNITORE-ACCREDITATO 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6. planimetria dell’azienda e/o delle aziende riportante (con segni evidenziatori) gli appezzamenti investiti a vivaio/i e relative visure catastali; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attività, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. richiesta di colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall'articolo 4, comma 2, del decreto o copia di un documento attestante l'affidamento 

dell'incarico sottoscritto per accettazione dall'interessato, nel caso in cui la responsabilità tecnica/fitosanitaria non sia in capo al titolare dell'azienda; 

 9. questionario per l'attività di produzione e commercio di piante e parti di piante (D.Lgs. 214/05); 

 10. richiesta di autorizzazione all’uso del passaporto delle piante CE; 

 11. richiesta delle specie di cui si richiede l'accreditamento “CAC” (direttiva 2008/90 CE e D.Lgs. 25 giugno 2010, n. 124) fruttiferi; 

 12. richiesta delle specie di cui si richiede l'accreditamento (direttiva 2008/72/CE del 15/7/2008 e D.Lgs. 07/07/2011, n.124) ortive; 

 13. questionario per la produzione di piante destinate a forestazione (D.Lgs. 386/03), se interessato alla produzione e commercio di piante da rimboschimento; 

 

C - PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL'INGROSSO PATATE DA CONSUMO 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6. planimetria dello stabilimento evidenziante gli spazi destinati all'attività e relative visure catastali; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attività, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. questionario per l'attività di produzione e commercio di piante e parti di piante (D.Lgs. 214/05). 

 

D - PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL'INGROSSO FRUTTI DI AGRUMI 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6. planimetria dello stabilimento evidenziante gli spazi destinati all'attività e relative visure catastali; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attività, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. questionario per l'attività di produzione e commercio di piante e parti di piante (D.Lgs. 214/05). 

 

E - PRODUTTORE CHE COMMERCIALIZZA ALL'INGROSSO LEGNAME 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 



 versione gennaio 2015 2 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6. planimetria dello stabilimento evidenziante gli spazi destinati all'attività e relative visure catastali; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attivita’, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. questionario per l'attività di produzione e commercio di piante e parti di piante (D.Lgs. 214/05). 

 

F - COMMERCIANTE ALL'INGROSSO ED IMPORTATORE DA PAESI TERZI 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6. planimetria dello stabilimento evidenziante gli spazi destinati all'attività e relative visure catastali; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attività, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. questionario per l'attività di produzione e commercio di piante e parti di piante (D.Lgs. 214/05). 

 

G - CENTRO DI RACCOLTA E/O DI SPEDIZIONE E/O TRASFORMAZIONE 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6 planimetria dello stabilimento evidenziante gli spazi destinati all'attività e relative visure catastali; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attivita’, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. questionario per l'attività di produzione e commercio di piante e parti di piante (D.Lgs. 214/05). 

 
H - PRODUTTORI DI SEMENTI 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6. planimetria dello stabilimento evidenziante gli spazi destinati all'attività sementiera e la dislocazione dell'attrezzatura; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attivita’, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. richiesta di eventuale colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall'articolo 4, comma 3, del decreto, o copia di un documento attestante 

l'affidamento dell'incarico sottoscritto per accettazione dall'interessato, nel caso in cui la responsabilità tecnica/fitosanitaria non sia in capo al titolare dell'azienda; 

 9. documentazione relativa ai requisiti posseduti dal titolare o dalla figura tecnica; 

 10. descrizione dell'attività che si intende esercitare (relazione tecnica del processo produttivo), con riferimento agli impianti ed all'attrezzatura necessaria per la 

selezione delle sementi con riferimento ai quantitativi che si intendono lavorare; 

 11. elenco delle categorie a cui appartengono le specie vegetali che si intendono produrre e, indicativamente, le relative quantità; 

 

I - PRODUTTORI E COMMERCIANTI DI MICELIO FUNGINO 

 1. copia documento di riconoscimento valido; 

 2. n. 1 marca da bollo del valore legale in corso che sarà applicata sull'autorizzazione; 

 3. attestazione dell'avvenuto pagamento della tariffa fitosanitaria prevista dalla normativa vigente; 

 4. autocertificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) di iscrizione al registro delle imprese presso la C.C.I.A.A., dell’attribuzione del 

numero di partita iva e comunicazione antimafia (art. 67 del D.Lvo 06/09/2011, n. 159); 

 5. in caso di società, cooperativa ecc., copia di atto costitutivo e nomina del rappresentante legale; 

 6. planimetria catastale del locale evidenziante lo spazio destinato alla produzione di micelio; 

 7. attestazione di proprietà o di affittanza o di altro titolo di godimento dei terreni e delle strutture utilizzate per l’attivita’, fotocopia autentica o autocertificazione; 

 8. questionario per l'attività di produzione e commercio di piante e parti di piante (D.Lgs. 214/05) , con riferimento agli impianti ed all'attrezzatura necessaria per 

la produzione di micelio fungino; 

 9. elenco delle specie fungine che si intendono produrre e, indicativamente, le relative quantità. 

Specie e quantità potranno essere variate mediante denuncia trimestrale al Servizio fitosanitario regionale nella quale dovranno essere indicati, per ogni specie fungina, 
la quantità, il lotto, il numero di etichette utilizzate nonché l'origine del materiale di moltiplicazione; 

 10. richiesta di colloquio per la verifica del possesso dei requisiti previsti dall'articolo 4, comma 4, del decreto o copia di un documento attestante l'affidamento 

dell'incarico sottoscritto per accettazione dall'interessato, nel caso in cui la responsabilità tecnica/fitosanitaria non sia in capo al titolare dell'azienda; 

 11. dichiarazione attestante l'impegno al rispetto degli obblighi previsti dall'articolo 7 del D.M. 27/9/2007. 


